



G I U N T A    P R O V I N C I A L E



Prot. N.  50380





Estratto dal verbale della seduta del 29/09/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventinove del mese di Settembre alle ore 16:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.



Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.



Sono Presenti :



PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente

MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente

BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente

CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente

CESTELLI VALLER	Assessore	Presente

MAZZONI ALBERTO	Assessore	Assente

RIZZI LELLA	Assessore	Presente





Presenti N. 6 Assenti N. 1



Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



OGGETTO n. 559 :

COMUNE DI MODENA. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 66 DEL 21/05/1998. RISERVE AI SENSI DELL'ART. 14  COMMA 2 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICHE.



�OGGETTO:

COMUNE DI MODENA. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 66 DEL 21/05/1998. RISERVE AI SENSI DELL'ART. 14  COMMA 2 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICHE.









LA GIUNTA PROVINCIALE



	

Vista la Legge 9 Luglio 1908 n. 445;

	visto il R.D.L. 30 Dicembre 1923 n. 3267;

	vista la Legge 1 Giugno 1939 n. 1089;

	vista la Legge 29 Giugno 1939 n. 1497;

	vista la Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e s.m.;

	vista la Legge 6 Agosto 1967 n. 765;

	visto il D.M. 1 Aprile 1968 n. 1404;

	visto il D.M. 2 Aprile 1968 n. 1444;

	visto il D.P.R. 15 Gennaio 1972 n. 8;

	vista la Legge 2 Febbraio 1974 n. 64;

	vista la Legge Regionale 24 Marzo 1975 n. 18 e s.m.;

	vista la Legge Regionale 8 Marzo 1976 n. 10;

	vista la Legge 28 Gennaio 1977 n. 10;

	visto il D.P.R. 24 Luglio 1977 n. 616;

	vista la Legge Regionale 1 Agosto 1978 n. 26;

	vista la Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e s.m.;

	vista la Legge Regionale 29 Marzo 1980 n. 23;

	vista la Legge 10 Dicembre 1981 n. 741 art. 20;

	vista la Legge 25 Febbraio 1982 n. 94;

	vista la Legge Regionale 27 Febbraio 1984 n. 6 e s.m.;

	vista la Legge Regionale 13 Novembre 1984 n. 50;

	vista la Legge 28 Febbraio 1985 n. 47 e s.m.;

	vista la Legge 8 Agosto 1985 n. 431;

	vista la Legge Regionale 28 Novembre 1986 n. 42, art. 7;

	vista la Legge Regionale 5 Settembre 1988 n. 36;

	vista la Legge Regionale 8 Novembre 1988 n. 46;

	vista la Legge Regionale 16 Febbraio 1989 n. 6;

	vista la Legge Regionale 26 Aprile 1990 n. 33;

	vista la Legge Regionale 22 Febbraio 1993 n. 10;

	vista la Legge Regionale 31 Gennaio 1995 n. 6;

	vista la Legge Regionale 24 Aprile 1995 n. 50;

	viste le deliberazioni n. 1338 in data 28 Gennaio 1993 e n. 1551 in data 14.07.93 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;

	vista la deliberazione n. 72 del 25.2.98 con la quale il Consiglio Provinciale ha adottato il P.T.C.P. in attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.;

	vista la delibera n. 439 in data 18.04.95 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il P.T.I.;

	visti inoltre i seguenti piani e programmi dell'Amministrazione Provinciale:

(	"Piano Operativo Agricolo Provinciale" (deliberazione consiliare n. 91 del 29.4.1992, esecutiva dal 18.5.1992);

(	"Piano di Ristrutturazione Casearia" (deliberazione consiliare n. 232 del 16.11.1994);

(	"Piano Faunistico Provinciale" (deliberazione consiliare n. 111 del 15.6.1994, esecutiva dal 27.6.1994);

(	"Piani di Risanamento Idrico dei Bacini del fiume Panaro e del fiume Secchia" (deliberazione consiliare n. 1/148 del 30.1.1987);

(	"Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali" approvato con delibera di Giunta Regionale n. 5633 del 15.11.1994 e successive modificazioni e integrazioni;

(	"Piano Infraregionale delle Attività Estrattive di cui L.R. 17/91 approvato con delibera di Giunta regionale n. 2082 del 6.6.1995 e con delibera di Giunta Regionale n. 756 del 23.04.1996;

(	"Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina" approvato con delibera di Giunta regionale n. 6456 del 20.12.1994;

(	"Piano Territoriale del Parco Regionale dell'Alto Appennino Modenese”. L.R. 11/88 (art. 9) approvato con delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.1996;

(	"Piano Integrato dei Trasporti del Bacino Modenese" (deliberazione consiliare n. 1/18 del 26.3.1985);

(	"Piano Piste Ciclabili Interurbane" (deliberazione consiliare n. 201 del 5.10.1994, esecutiva dal 24.10.1994);

	premesso:

( che il Comune di Modena é dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 5354 in data 26/11/1991;

( che il medesimo Comune é dotato per l'attuazione del proprio strumento urbanistico del programma pluriennale di attuazione a norma dell'art. 13 della L. 10/1977;

( che lo stesso non é incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali é obbligatoria l'osservanza dei disposti di cui alla Legge 64/1974;

( che il territorio comunale oggetto della presente variante non è sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923;

( che non é soggetto ai vincoli di trasferimento o consolidamento degli abitati ai sensi della Legge n. 445/1908;

( che non é assoggettato a limitazioni ai sensi della Legge n. 898/1976 sulla regolamentazione delle servitù militari;

( che non é interessato da vincoli di tutela di beni di interesse artistico o storico ai sensi della Legge n. 1089/1939;

( che non é soggetto a vincoli di natura paesaggistica di cui alla Legge n. 1497/1939 sulla protezione delle bellezze naturali;

( che non é interessato dai vincoli discendenti dai disposti di cui all'art. 6 della L.R. 2/1977;

( che non é vincolato per la tutela di zone di particolare interesse ambientale individuate ai sensi dell'art. 1-quinquies della legge 431/1995;

vista la Deliberazione Consiliare n. 66 in data 21/05/1998, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Comune di Modena ha adottato una Variante Parziale al vigente Piano Regolatore Generale;

preso atto che l'A.U.S.L.-A.R.P.A., distretto n. 3 di Modena in data 21/09/1998 ha espresso parere in ordine agli aspetti igienico sanitari, ai sensi dell'art. 19, comma 1 lettera h) della L.R. 19/82;

visti gli atti tecnico-amministrativi allegati a tale deliberazione;

considerato:

- che gli atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati e che, contemporaneamente al deposito, il Piano é stato trasmesso alla Giunta Provinciale;

- che in data 18/06/1998 prot. n. 30589‚ è stata assunta agli atti dell'Amministrazione Provinciale ;

considerato inoltre che:

( con nota prot. n. 36449 del 15/07/1998 il Presidente della Provincia ha chiesto integrazioni ai sensi del comma 4° dell'art. 14 della L.R. n. 47 del 7.12.1978 e successive modificazioni;

( le integrazioni richieste sono state assunte agli atti provinciali in data 21/09/1998 prot. n. 48576;

vista l'istruttoria tecnica formulata dal Servizio Pianificazione Territoriale con prot. n. 43308 in data 24/08/1998 circa l'affare in argomento, ai sensi del comma 2°, art. 14 della Legge Regionale 47/78 e s.m.;

visto il parere espresso sullo strumento urbanistico in oggetto dal Comitato Consultivo Provinciale con voto n. 12 nella seduta in data 28/09/1998, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

ritenuto di condividere le motivazioni e attenersi integralmente alle prescrizioni ed alle richieste formulate nel "Considerato" dal Comitato Consultivo Provinciale nel su richiamato parere;

dato atto:

- che in forza dell'art. 7, comma 2° della L.R. 8 Marzo 1976 n. 10 - le misure di salvaguardia di cui alla Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni "sono applicabili anche alle prescrizioni e modificazioni disposte dalla Regione in ordine a strumenti urbanistici ai sensi del 4° comma dell'art. 10, del 6° comma dell'art. 16, nonché‚ del 5° comma della Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, dalla data di ricevimento da parte del Comune del provvedimento regionale e fino alla data di approvazione dello strumento urbanistico";

- che in forza dell'art. 6 della Legge Regionale 6/95 tali competenze in materia urbanistica sono state trasferite alla Provincia e che pertanto le misure di salvaguardia di cui alla citata Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni sono, per analogia, applicabili anche alle riserve formulate dalla Provincia;

- che con il presente atto questo Ente intende quindi provvedere pure al fine sopra indicato;

		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;

quanto sopra visto, premesso e considerato;

		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge



D E L I B E R A



(	di dare atto che l'Amministrazione Comunale di Modena è chiamata a controdedurre, ai sensi dell'art. 14, comma 6° della Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e successive modificazioni, in merito alle riserve - quali possono evincersi dal parere del Comitato Consultivo Provinciale n. 12 in data 28/09/1998, quale parte integrante del presente provvedimento - che si ritiene necessario sollevare alla Variante al vigente P.R.G. adottata con Deliberazione Consiliare n. 66 del 21/05/1998, al fine di assicurare la legittimità delle previsioni di piano ed anche quanto stabilito ai punti a), b), c), d) ed e) del comma 2 del medesimo citato art. 14 L.R. 47/78 e s.m..

�PROVINCIA DI MODENA

COMITATO CONSULTIVO PROVINCIALE

adunanza del 28/09/1998

PARERE n. 12



OGGETTO:	Comune di MODENA

Variante Specifica AL P.R.G.

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 del 21/05/1998.



IL COMITATO CONSULTIVO PROVINCIALE



Visto il comma 10, art. 14 L.R. 47/78 e s.m.;

vista la Delibera n. 715 del 23.05.95 con la quale la Giunta Regionale ha definito le procedure interne per l'istruttoria dei P.R.G. e loro varianti;

vista la Delibera n. 102 del 2.06.95 con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato il regolamento del Comitato Consultivo Provinciale;

vista la nota comunale prot. n. 1155 in data 17/06/1998, assunta agli atti provinciali con prot. n. 30589 in data 18/06/1998, con la quale il Comune di Modena ha trasmesso alla Provincia lo strumento urbanistico in oggetto per l'approvazione;

vista la Variante Specifica al P.R.G. adottata con la Delibera n. 66 del 21/05/1998, secondo le procedure di cui all'art. 14 della L.R. n. 47 del 7.12.1978 e sue successive modificazioni è risultata incompleta e irregolare sotto il profilo amministrativo ed è stata regolarizzata in data 21/09/1998, prot. n. 1744;



premesso che:



(	con nota prot. n. 36449 del 15/07/1998 il Presidente della Provincia ha chiesto integrazioni ai sensi dell'art. 14 della L.R. n. 47 del 7.12.1978 così come modificato dal comma 4, art. 1 della L.R. 6/95, interrompendo i termini di cui al comma 2, art. 14 L.R. 47/78 e s.m. per la formulazione delle riserve;



(	le integrazioni richieste sono state assunte agli atti provinciali in data 21/09/1998, prot. n. 48576;



(	non risultano altresì pervenuti esposti indirizzati al Presidente della Giunta Provinciale;



(	il Servizio Pianificazione Territoriale, con nota prot. n. 31356 e n. 31368 del 23/06/1998 ha richiesto all'Assessorato Provinciale Difesa del Suolo e dell'Ambiente e all'Assessorato Provinciale Viabilità - Trasporti, i pareri su specifici aspetti di competenza;



(	i su richiesti Assessorati si sono espressi rispettivamente con nota prot. 1429 del 3/07/1998 e con nota prot. n. 41693 del 10/08/1998;



(	il Comune di Modena, con nota n. 1158 del 17/06/1998 ha inoltre richiesto al Servizio Igiene Pubblica dell'A.U.S.L.-A.R.P.A. Distretto di Modena il parere ex art. 19, comma 1°, lettera h) della Legge Regionale 4.05.1982 n. 19;



(	la medesima A.U.S.L.-A.R.P.A. con nota n. 5824 del 21/09/1998 ha trasmesso il proprio parere al Comune di Modena;



UDITI i relatori designati: arch. Lucia Morretti;



vista infine l'istruttoria tecnica formulata dal Servizio Pianificazione Territoriale circa l'affare in argomento per l'esame del parere, ai sensi dell'art. 11 della Legge Regionale 30.01.1995 n. 6 e protocollato agli atti con n. 43308 del 24/08/1998;



ritenuto di esprimere il parere previsto dall'art. 1 del Regolamento del Comitato Consultivo Provinciale approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 102 del 2.6.1995, esecutiva ai sensi di legge per la formulazione delle riserve di cui al comma 2 dell'art. 14 della L.R. 7.12.1978 n. 47 così come sostituito dall'art. 11 della L.R. 30.1.1995 n. 6;

CONSIDERATO



che gli elementi di inquadramento tecnico-amministrativo dello strumento urbanistico in oggetto si possono così sintetizzare:



1	Inquadramento amministrativo



Il Piano Regolatore Generale del Comune di Modena è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 5354 del 26/11/91 ed è stato modificato con varianti parziali.

Con delibera di Giunta Provinciale n. 1147 del 28/10/97 è stata approvata una Variante di carattere generale, comportante modifiche grafiche al P.T.P.R. ai sensi dell’art. 8 delle norme del medesimo Piano.

Con delibera di C.C. n. 66 in data 21/5/98 il Comune di Modena ha adottato una Variante al P.R.G. ai sensi dell’art.14 della L.R. 47/78 e s.m. inerente il Programma di Riqualificazione Urbana “Fascia Ferroviaria - Quadrante Nord” (di seguito denominato P.R.U) in attuazione del D.M. LL.PP. 21/12/94.

Inoltre con delibera di Consiglio Comunale n. 67 in data 21/5/98 il Comune di Modena ha adottato un primo strumento attuativo del Programma di Riqualificazione Urbana sopra citato, costituito dal Programma di Recupero Urbano (P.RE.U.) 1a Fase, in Variante al P.R.G. nei limiti di cui all’art.15 comma 4° lett. c) L.R. 47/78.



La Variante è assunta al protocollo provinciale in data 18/6/98 prot. n.30589.

Con lettera in data 15/071998 prot. n. 36449 la Provincia ha richiesto integrazioni ai sensi dell’art.14 comma 4 L.R. 47/78 e s.m.

La Variante risulta soggetta all’applicazione del regime ordinario delle verifiche di conformità di cui all’art. 4, comma 6° del P.T.P.R. e del P.T.C.P.



2	INQUADRAMENTO TECNICO



Gli elaborati del P.R.U. e della Variante al P.R.G. sono costituiti da:

Relazione illustrativa con allegati i progetti preliminari delle opere pubbliche previste

Tavola 1.1 Campo di applicazione del P.R.U. e definizione dei suoi diversi ambiti attuativi, riportato su cartografia del P.R.G. vigente, in scala 1:5.000

Tavola 1.2 Campo di applicazione del P.R.U. e definizione dei suoi diversi ambiti attuativi, riportato su cartografia catastale ridotta in scala 1:5.000

Norme di Attuazione del P.R.G.- Appendice (Vol. 5.1.1)

Cartografia di P.R.G. Versione Strutturale (tavv. 2.12, 2.13, 2.20)

Normativa delle Zone Elementari di P.R.G. variate (Vol. 5.2)



3	CAMPO DI APPLICAZIONE DEL P.R.U.



Il Programma di Riqualificazione Urbana della Fascia Ferroviaria si applica ad un ambito comprendente 9 comparti di intervento, tutti collocati nel quadrante nord della città, a cavallo della linea ferroviaria, dei quali 4 pubblici (Stazione F.S., Mercato Bestiame, Fondazione Pro Latte, Fonderie Modena) e 5 privati (Ex-Corni, Acciaierie, Vinacce, Consorzio Agrario, Benfra) per una superficie complessiva di circa 100 ha. Il Programma prevede inoltre la risistemazione complessiva della viabilità del Quadrante Nord finalizzata a ricucire l’attuale frattura del tessuto urbano costituita dalla linea ferroviaria e dalla stazione, mediante i due principali interventi infrastrutturali rappresentati dal trasferimento dello Scalo Merci e dall’apertura della cosiddetta “porta nord” della stazione.

La consistenza, la centralità e le potenzialità di riassetto dei nove comparti costituiscono un sistema essenziale per il perseguimento di obiettivi di riqualificazione di una ampia porzione della città e di una parte significativa del sistema urbano.

L’attivazione dei processi di razionalizzazione del tessuto urbanistico ed edilizio avviene attraverso interventi di sostituzione edilizia con introduzione di nuove quote di funzioni prevalentemente residenziali, ma anche terziarie e direzionali.

Il P.R.U. comporta necessariamente adeguamenti non secondari dell’impianto del P.R.G. all’interno di una cornice programmatica e urbanistica che interessa sia i contenuti urbanistici dei 9 comparti e del sistema infrastrutturale viabilistico, che la scelta di nuove modalità di intervento quali il P.RE.U. di cui all’art.11 della L. 493/93.

Infatti in primo luogo il P.R.U. si attua attraverso il Programma di Recupero Urbano di 1a Fase esteso ai comparti della Fondazione Pro Latte, della Ex-Corni e delle Acciaierie nei quali la definizione degli interventi avviene sino alla scala dei Piani Particolareggiati definiti come Programma di Recupero Urbano la cui efficacia immediata è demandata alla Variante Specifica adottata ai sensi dell’art. 15 comma 4° lett. c) della L.R. 47/78, costruita nei limiti del 3% del dimensionamento residenziale generale del P.R.G., con un iter formativo più breve e quindi operante in tempi stretti ai fini dei finanziamenti E.R.P.

In secondo luogo il P.R.U. si attua attraverso strumenti urbanistici preventivi quali Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica e privata ed attraverso interventi diretti di recupero relativamente a isolati e unità immobiliari con destinazione E.R.P. Quanto ai progetti di opere pubbliche relativi alle infrastrutture stradali di supporto essi vengono prodotti come parte integrante del P.R.U. nella forma di Progetti preliminari ai sensi della L. 109/94.

Ad esclusione dei comparti pubblici della Stazione F.S. (Centro Intermodale Trasporto Persone) e delle Fonderie di Modena (riservato ai servizi della Azienda Sanitaria locale), nei 5 comparti privati vengono utilizzati criteri di dimensionamento riferiti ad una formula parametrica di perequazione che tiene conto della consistenza immobiliare delle strutture esistenti ( s.u. = 0.25 s.f. + 0.5 esistente fino ad un massimo di 0.6 mq./mq., mentre nei lotti liberi o per valori inferiori a 0.45 mq./mq. si utilizza un u.f. pari a 0.45).

Nei comparti pubblici Mercato Bestiame e Fondazione Pro Latte sono previste forme meno intensive pari a 0.25 mq./mq. con prevalenza di usi residenziali.

L’utilizzazione specifica dei comparti pubblici della Stazione F.S. (Centro Intermodale Trasporto Persone) e delle Fonderie di Modena (riservato ai servizi della Azienda Sanitaria locale) è rimandata alla sede dei P.P.



4	SINTESI DELLE MODIFICHE CARTOGRAFICHE



Il contenuto della Variante per quanto riguarda le modifiche cartografiche al PRG si può sintetizzare nel seguente modo:



Individuazione delle aree interessate dal P.R.U. il cui campo di applicazione è perimetrato negli elaborati in scala 1:5.000 nei quali sono riportate anche le modifiche alla viabilità di P.R.G.



Individuazione delle aree interessate dal P.RE.U. 1a Fase.



Modifiche alla Normativa delle Zone Elementari (scala 1:5.000) ed alle relative schede che in via generale riguardano la perimetrazione dei comparti, le modalità di intervento, la modifica alle destinazioni d’uso con netta riduzione di quelle produttive, l’incremento delle superfici residenziali e del numero degli alloggi e delle altezze dei fabbricati.



In sintesi le principali variazioni cartografiche previste nei comparti riguardano:



Comparti pubblici:



Comparto Stazione

Sono confermate le scelte di decentramento dello Scalo merci con il trasferimento nella Stazione Ferroviaria della Autostazione, costituendo un unico Centro Intermodale Urbano per il trasporto persone.

Mercato Bestiame

Dismissione graduale della struttura e nuova previsione di 250 alloggi e di funzioni di servizio. L’indice fissato è pari a 0,25 mq./mq.

Fonderie Modena

Sono previsti interventi al servizio dell’Azienda sanitaria Locale

Fondazione Pro Latte

L’area, di proprietà comunale, contiene la previsione di 100 alloggi con un indice di utilizzazione inferiore a 0.25 mq./mq.



Comparti privati:



Ex-Corni

Il comparto è suddiviso in due unità di attuazione per complessivi 200 alloggi e la previsione della caserma dei carabinieri, oltre ad attività di servizio private e per uffici a servizio delle funzioni insediate, che costituiscono un mix di funzioni integrate.

Acciaierie

E’ costituito da due unità di attuazione caratterizzate da un mix di funzioni (alberghiere, commerciali e per lo svago) in cui è significativa la presenza residenziale (100 alloggi).

Vinacce

Per la localizzazione del comparto vengono escluse destinazioni residenziali se non in forme integrate alle attività produttive (artigianato di servizio).

I due Comparti Consorzio Agrario e Officine Benfra presentano un mix di funzioni con significative presenze residenziali, pubbliche e private.



D)	L’inserimento nelle NTA del P.R.G. di una Appendice costituita dalle Norme di Attuazione del P.R.U., composta da 20 articoli che disciplinano anche il P.RE.U.



5	ASPETTI RELATIVI AL DIMENSIONAMENTO DELLA VARIANTE



Rispetto alla Variante Generale 91, la Variante P.R.U. determina una ridefinizione del dimensionamento del P.R.G. che si esplica in un incremento del dimensionamento residenziale e in una riduzione delle funzioni produttive.

(-1-) Dagli elaborati della Variante non si evince la relazione tra gli aspetti quantitativi delle previsioni introdotte e gli scenari - obiettivo della Variante Generale 91, la quale definisce una ipotesi quantitativa globale per gli aspetti demografici-occupazionali (per il dimensionamento del settore residenziale già con la V.G. 91 si è passati dall’ipotesi obiettivo di 5.000 alloggi ad una capacità edificatoria di 8.420 nuovi alloggi).

Pertanto appare indispensabile rapportare i nuovi incrementi proposti al trend di crescita (ipotesi demografica e stima del fabbisogno) anche con riferimento ad ulteriori elementi quali lo Studio effettuato dall’Università di Modena, l’Ipotesi evolutiva demografica effettuata dalla Provincia (i flussi migratori 96-2011 comportano un incremento del numero di famiglie in valore assoluto da 71.339 a 78.103), nonché con gli obiettivi di pianificazione di area vasta a favore della concentrazione e polarizzazione.



Il P.R.U. che interviene su aree dismesse non determina un aumento delle superfici territoriali del P.R.G. ma una razionalizzazione del tessuto esistente che comporta la semplice variazione delle superfici utili e del numero degli alloggi.

La Variante P.R.U. introduce complessivamente n. 745 nuovi alloggi (dei quali n. 249 inseriti nell’ambito del P.RE.U.) che sommati al totale degli alloggi non attuati (n. 5.642) portano ad una previsione complessiva di 6.387 alloggi.

(-2-) Si richiede pertanto che il nuovo dimensionamento proposto venga motivato anche alla luce del complesso di questi elementi.





6	ASPETTI GENERALI



Il P.R.G. del Comune di Modena è formato da elaborati cartografici distinti in Versione Strutturale (tav. 1:5.000) e Versione Operativa Vol. 5.2 (Normativa delle Zone Elementari 1:5.000), la quale costituisce integrazione delle indicazioni espresse nelle Tav. 1:5.000 della Versione Strutturale.

Le modifiche alla Versione Strutturale del Piano proposte dalla Variante, si sostanziano nella individuazione del campo di applicazione del P.R.U. e nella individuazione del nuovo sistema delle infrastrutture stradali mentre resta invariata la zonizzazione di P.R.G. con destinazioni di tipo industriale/produttivo/terziario a fronte della Versione Operativa che attua invece la modifica delle destinazioni esistenti verso quelle residenziali.



(-3-) Al fine di assicurare il coordinamento degli elaborati cartografici del P.R.G. nella Versione Strutturale e Operativa, sembra opportuno verificare tale aspetto, eventualmente apportando modifiche anche alla zonizzazione della Versione Strutturale, ciò configurando il semplice adeguamento della cartografia ai contenuti della Versione Operativa.



(-4-) Il Programma di Recupero Urbano di 1a Fase (P.RE.U.) di cui all’ Art.11 della L. 493/93, in conformità a quanto previsto dagli articoli 20 e 21 della L.R. n. 6/95 viene formato come strumento attuativo comportante variante al P.R.G. vigente per il proprio ambito di competenza, ed è inserito nel P.R.U. “a solo titolo di inquadramento urbanistico” essendo oggetto di specifica Variante al P.R.G. ai sensi dell’Art. 15 comma 4° lett. c) della L.R. 47/78 e s.m., adottata in immediata successione alla presente Variante. Pertanto le variazioni urbanistiche e le disposizioni normative che attengono alla Variante specifica non sono comprese nell’ambito della presente istruttoria.



L’elaborato “Norme di Attuazione del PRG- Appendice” Vol. 5.1 che disciplina il contenuto e le modalità di attuazione del Programma di Riqualificazione Urbana (P.R.U.) della Fascia ferroviaria - Quadrante Nord, contiene anche disposizioni normative inerenti il Programma di Recupero Urbano - 1a Fase di cui alla Variante specifica ai sensi dell’Art.15 comma 4° lett. c) L.R. 47/78 e s.m.

(-5-) Sembra opportuno specificare, anche solo attraverso il semplice elenco degli articoli, le disposizioni che attengono alla Variante Specifica, (sulle quali la Provincia formula Osservazioni nell’ambito del procedimento istruttorio dell’Art.15) le quali pertanto sono considerate nella presente Variante a solo titolo descrittivo in quanto utili a definire la cornice di insieme del P.R.U.



7	ASPETTI RELATIVI ALLE MODIFICHE NORMATIVE



L’elaborato “Norme di Attuazione del P.R.G. - Appendice” Vol. 5.1.1 della Variante contiene in varie parti del testo alcune disposizioni che configurano il contenuto di una convenzione urbanistica.



(-6-) Pur comprendendo le motivazioni che hanno portato ad una stesura comparata di tutti gli aspetti del P.R.U.(in particolare l’esigenza di redigere un elaborato unico anche ai fini della richiesta di finanziamento alla Regione), si richiede di selezionare i contenuti normativi che integrano le N.T.A. del P.R.G., da quelli programmatici che costituiscono oggetto di convenzioni e accordi tra i soggetti attuatori, pur indispensabili per la fase attuativa.



(-7-) Sembra opportuno inserire tra gli strumenti urbanistici attuativi del P.R.G.disciplinati dal Capo 14 delle N.T.A. del P.R.G., il P.RE.U. di cui all’Art. 11 della L. 493/93, introdotto con la Variante in oggetto.



Art.3, comma 1°

(-8-) La disposizione cita tra gli strumenti attuativi del P.R.U. i Programmi Integrati di cui alla L. n. 179/92, i quali non sembrano individuati nelle schede e nella cartografia della Normativa delle Zone Elementari. Si chiede di controdedurre in merito.



Art.3, comma 3°

(-9-) Occorre specificare che il superamento delle altezze massime individuate dalla Normativa delle Zone Elementari, può avvenire nella attuazione del P.R.U. e dei Piani Particolareggiati previa Variante al P.R.G. secondo le disposizioni vigenti.



Art.3, comma 4°

(-10-) Occorre specificare che i progetti delle opere pubbliche, allegati al P.R.U. come parte integrante e nella forma di Progetti Preliminari ai sensi della L. 109/94, trovano efficacia mediante specifici provvedimenti amministrativi che fanno riferimento ad una legislazione di settore.



Art.4, comma 4°

(-11-) La disposizione per il carattere programmatico andrebbe inserita nella Relazione.



Art.5, commi 1°, 2°, 3°, 4°,

(-12-) Anche queste disposizioni per il carattere programmatico andrebbero inserite nella Relazione.



Art.7, comma 1°

(-13-) Il comma non sembra presentare un carattere normativo e andrebbe trasferito in Relazione.



Art.7, comma 2°(2a frase) e Articoli 16 e 17

(-14-) Per i comparti Stazione F.S. e Fonderie Modena la norma rimanda alla formazione dei Piani Particolareggiati la definizione degli indici di utilizzazione, dei contenuti dimensionali, insediativi e di uso e degli standards urbanistici. Occorre verificare la congruenza dei parametri edilizi ed urbanistici con quelli previsti dal P.R.G. nella Normativa delle Zone Elementari.



Art.9, comma 6°

(-15-) La disposizione ha un carattere programmatico e andrebbe inserita in Relazione.



Art.12, comma 2°

(-16-) La disposizione consentirebbe, in sede di formazione dei Programmi specifici di Attuazione, di variare fino ad un 10% in più ed in meno le soglie relative agli usi fissati per i tre comparti P.RE.U e di procedere ad aggiornamenti dei progetti urbanistici dei comparti. Occorre specificare la norma in conformità alle disposizioni legislative vigenti.



Art.12, comma 3°

(-17-) La disposizione non dovrebbe essere inserita nel contenuto di N.T.A. del P.R.G., bensì nella convenzione.



Art.13, comma 1°

(-18-) La norma va specificata precisando che la eventuale modifica del contenuto delle Schede dei Comparti, prevista al momento dell’avvio della fase attuativa, avviene secondo le disposizioni legislative vigenti.



Art.13, comma 2° e 3°

(-19-) Le disposizioni hanno un carattere programmatico e andrebbero inserite nella Relazione.



Art. 14 comma 1°

(-20-) Occorre specificare l’articolato in particolare in relazione al contenuto dell’Art.3 delle N.T.A.

Infatti la disposizione normativa prevede che il P.R.U., una volta avviato il P.RE.U. 1a Fase, si attui con l’Accordo di Programma di cui alla L. 30/96, mentre l’Art.3 cita strumenti attuativi di varia natura.



Art.15, comma 3°

(-21-) La disposizione andrebbe inserita nella Relazione.



Art. 15 comma 4°

(-22-) Poichè il comma 4° prevede come strumento urbanistico il Programma Integrato mentre la Normativa della Zona Elementare contiene la previsione di Piano Particolareggiato, si richiede di verificare e rendere coerenti fra loro le due disposizioni.



Art.18, comma 5°

(-23-) Occorre verificare la norma con la Normativa della Zona Elementare corrispondente.



8	STANDARDS URBANISTICI



(-24-) Si rende opportuno con riferimento alla riqualificazione delle aree dismesse e all’inserimento di nuove funzioni, verificare per i comparti P.R.U. in che modo l’attivazione di questi processi produce di fatto un aumento del carico urbanistico ulteriore rispetto all’attuale livello di standards di servizi pubblici (in specifico quote di verde e parcheggi).



In particolare l’introduzione e l’attuazione di nuove quote di funzioni terziarie, direzionali e commerciali oltre alle residenziali deve avvenire proporzionalmente al reperimento effettivo e alla realizzazione degli standards di legge previsti dall’Art. 46 della L.R. 47/78 e s.m.



(-25-) Si richiede pertanto che il proporzionamento degli standards, inteso come bilancio quantitativo fra carico urbanistico prodotto dalle destinazioni previste e relativa proporzione di aree per servizi di quartiere disponibili nel Quadrante Nord, sia effettivamente garantito.



9	ASPETTI GEOLOGICI ED IDRAULICI



Poiché il P.R.U. interessa ambiti dismessi già edificati, nella Variante viene fatto espresso riferimento alla Relazione Geologica del Piano Regolatore Generale.



10	PIANO INFRAREGIONALE PER LE ATTIVITA’ ESTRATTIVE



Il Settore Difesa del Suolo ha espresso parere in data 3/07/1998 prot. n.1429, dal quale si evince che il P.I.A.E,  approvato definitivamente in data 23/4/96, non ricomprende nelle proprie previsioni estrattive un fabbisogno specifico di inerti relativo ad un intervento straordinario come il P.R.U. Fascia Ferroviaria - Quadrante Nord.

Anche la verifica effettuata con il P.A.E. del Comune di Modena evidenzia come gli interventi previsti non siano compresi tra le infrastrutture straordinarie previste nel calcolo comunale del fabbisogno di inerti.

Pertanto l’attuazione delle opere infrastrutturali, se realizzate in tempi particolarmente brevi, potrebbe comportare per il P.I.A.E. un deficit al quale si potrebbe ovviare con le seguenti opzioni:

in attesa di una verifica del fabbisogno (e di una eventuale variante al P.I.A.E.) la disponibilità del materiale inerte potrebbe essere garantita dalle quantità non ancora escavate previste per il primo biennio del P.I.A.E. (3-5 milioni di m.c.).

nella verifica che la Provincia di Modena va attuando su altre fonti di approvvigionamento di inerti per la realizzazione dei rilevati, di provenienza extra-regionale.

la necessità di ricorrere ad opportuni accorgimenti progettuali al fine di contenere il fabbisogno di inerti, con l’uso di materiali sostitutivi alternativi in coerenza con i principi ispiratori del P.I.A.E. in tema di risparmio di materiali pregiati 



(-26-) Sembra opportuno verificare con riferimento ai soli interventi infrastrutturali in quali modi le quantità di inerti rispondenti debbano essere reperite. Si raccomanda inoltre nella redazione dei progetti definitivi delle infrastrutture viabilistiche di tenere in opportuna considerazione quanto espresso al punto 3).







11	piano territoriale paesistico regionale - PTPR/PTCP



I vincoli individuati in cartografia e in normativa che interessano direttamente l’ambito oggetto di variante sono i seguenti:

Art. 24 Viabilità Storica, che interessa:

la Via Fanti nel tratto compreso da Via delle Suore a Via P. della Mirandola in corrispondenza al comparto Ex- Corni. Il P.RE.U. prevede per questo tratto la realizzazione di due svincoli a rotatoria e una lieve modifica nel tracciato

la Via C. Menotti in corrispondenza al comparto Acciaierie per la quale è previsto un incrocio a rotatoria alla intersezione con Via Ferrari.



(-27-) In relazione agli approfondimenti provinciali del P.T.P.R. si richiede che la presente variante del Comune di Modena sia rapportata, in fase di controdeduzioni, agli indirizzi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale adottato con D.C.P. n. 72 del 25/2/98 e controdedotto con D.C.P. n. 215 del 15/7/98.



12	Aspetti igienico-sanitari



L’Azienda U.S.L. Distretto n. 3 di Modena e l’A.R.P.A. Sezione di Modena hanno espresso parere rispettivamente in data 21/9/1998 prot. n. 5824 e in data 17/09/1998 prot. n. 10002.

In via generale gli obiettivi di riqualificazione delle aree urbane limitrofe alla fascia ferroviaria sono condivisi, in quanto si traducono di fatto in un miglioramento ambientale del tessuto urbano, operato attraverso il recupero di aree industriali dismesse. 

(-28-) Tuttavia gli interventi edificatori previsti in questa fascia devono tenere conto del forte impatto indotto dalla linea ferroviaria esistente e dalla sua evoluzione e di conseguenza devono essere modulati su tale aspetto.

(-29-) Il ridisegno della viabilità, che dagli elementi in possesso sembra modificare in maniera sostanziale l’attuale sistema di collegamento viario nella zona Nord della città, si tradurrà in possibili incrementi dei flussi veicolari che andranno ad interessare anche le aree oggetto di trasformazione, con conseguenti problemi di impatto acustico ed atmosferico sull’edificato. Nel merito, pur appreso che dall’applicazione del modello di simulazione del traffico veicolare al nuovo assetto viario, si verranno a determinare benefici per il decongestionamento dell’intera rete di trasporto comunale, si ritiene necessario procedere alla verifica dell’accuratezza della stima anche applicata alla ricaduta degli inquinanti indagati ed almeno in fase di definizione progettuale, applicare puntualmente la simulazione alle zone dove potranno determinarsi aumenti di traffico veicolare, precedentemente non particolarmente interessate, finalizzate a definire eventuali punti di criticità. Su tali punti si dovrà prevedere un monitoraggio, disposto per un congruo lasso di tempo, teso alla misurazione dei parametri caratteristici delle emissioni degli autoveicoli, da confrontare con i limiti massimi inderogabili di accettabilità delle concentrazioni e di esposizione, fissati dal D.P.C.M. 28/03/83 e successive modifiche ed integrazioni.

(-30-) Al fine di poter esprimere un parere circa l’inquinamento acustico prodotto dal traffico veicolare dovrà essere fornito uno studio di impatto dettagliato che si estenda non solo agli edifici direttamente prospicienti alla sedi viarie, ma anche ad un adeguato intorno che ricomprenda il contesto edificato delle aree interessate.

(-31-) Inoltre la stesura della relazione tecnica sulla propagazione del rumore proveniente dalla linea ferroviaria e dalle Gronde in progetto, che viene indicata nella relazione illustrativa (progetto preliminare delle infrastrutture stradali), dovrà pertanto tenere conto delle osservazioni di cui sopra.

(-32-) Occorre considerare inoltre i vincoli imposti dalla L. n. 447/95 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” in termini di classificazione acustica del territorio. Infatti nel caso di interventi che comportino sostanziali modifiche del tessuto urbano in termini di destinazione d’uso, occorre tenere in considerazione il fatto che non è consentita la vicinanza di aree i cui limiti assoluti di rumorosità si discostano per più 5 dBA, il che significa, ad esempio, che una nuova area esclusivamente residenziale (classe II) può confinare o con un’area particolarmente protetta (classe I) o con un’area a vocazione mista (classe III). Alla luce di quanto riportato ed esistendo già un elaborato tecnico e cartografico sulla zonizzazione acustica del territorio comunale di Modena, per ognuna delle aree oggetto di riqualificazione, in funzione dell’assetto definitivo che andrà ad assumere, dovrà essere valutata la compatibilità acustica in rapporto alle aree confinanti.

(-33-) Relativamente al Comparto “Mercato Bestiame” si evidenzia come soprattutto sul fronte di Via Soratore, il quale viene ad assumere le caratteristiche di un importante asse viario, si dovrà tenere conto nella definizione planivolumetrica del piano particolareggiato, dei risultati delle relazioni di “clima acustico” (art. 8 L. 447/95) e di previsione dell’impatto da rumore prodotto dalla nuova viabilità, privilegiando la residenza nei siti più protetti.

(-34-) Per il comparto “Consorzio Agrario”, che a Sud prospetta sulla stazione ferroviaria e sulla prevista Gronda Nord, e a Nord sulla via Canaletto, l’inserimento di nuovi alloggi residenziali risulta problematico. Pertanto le scelte, da operare in sede di strumento urbanistico preventivo, dovranno essere di conseguenza “modulate” tenendo conto dell’ombra acustica delle opere di mitigazione da rumore che dovranno essere necessariamente adottate. Di conseguenza gli eventuali edifici residenziali dovranno essere collocati al centro del comparto e dovranno essere di adeguata altezza al fine di risultare acusticamente protetti.

(-35-) La scelta di collocare 30 alloggi nel Comparto “Vinacce”, ubicandoli nella stessa struttura edilizia che conterrà attività produttive e di servizio, indicate come comparto artigianale, risulta fortemente preoccupante. Infatti tutta una serie di esposti per disturbo da rumore e lamentele per emissioni maleodoranti, che i cittadini inoltrano alla Pubblica Amministrazione, derivano proprio da tale situazione di promiscuità. Pertanto tale scelta non può essere condivisa soprattutto in considerazione del fatto che, allo stato attuale, non è possibile conoscere la tipologia di attività che troverà sede nell’edificato artigianale.

(-36-) Il Comparto “Ferrovie dello Stato”, che assumerà la connotazione di Centro intermodale di trasporto, così come indicato nei criteri per la pianificazione della mobilità ai fini della tutela ambientale, definiti dal D.M. 12/11/92, potrà diventare una possibile fonte di inquinamento atmosferico impattante sugli edifici esistenti e su quelli in progetto e potrà costituire uno dei punti di criticità sopra indicati. Anche in tale circostanza dovrà essere previsto opportuno monitoraggio atmosferico per la verifica del rispetto dei limiti fissati dal DPCM 28/03/83, e programmi di intervento qualora tali limiti dovessero essere superati.

(-37-) Infine per le aree che in passato hanno ospitato attività industriali dovrà essere documentato, in sede di definizione del Piano Particolareggiato, lo stato di conservazione del suolo e l’eventuale presenza nelle strutture di sostanze o rifiuti pericolosi residuati dalle attività dismesse, che dovranno pertanto essere preventivamente asportati in modo idoneo.



13	RISPETTI DI LEGGE



(-38-) L’A.C. è invitata a richiedere, preventivamente alla realizzazione degli interventi relativi alle cosiddette Gronde Nord e Sud previste in adiacenza alla linea ferroviaria Bologna-Milano, all’Ente Ferrovie dello Stato S.p.A. ed alla M.C.T.C. i nulla osta e le autorizzazioni necessarie ai sensi del D.P.R. n. 753 e s.m.



(-39-) Nella fase attuativa è opportuno prevedere nei comparti P.R.U. adeguate protezioni dal rumore prodotto dalla linea ferroviaria, sulla quale vengono ad essere attuate nuove previsioni insediative sia residenziali che terziarie e direzionali



14	MODIFICHE RELATIVE ALLA VIABILITA’



Il Settore Viabilità e Trasporti ha espresso parere in data 10/8/98 prot. n. 41693.



Il sistema infrastrutturale del P.R.U. si basa sulla esigenza di assicurare al Quadrante Nord e alla Fascia Ferroviaria un elevato livello di integrazione all’interno del tessuto urbano, e con le altre zone della città, in particolare il centro storico ed un migliore collegamento di questi ambiti con la viabilità tangenziale.

I principali interventi previsti sono:

una maggiore efficienza dei tre cavalcavia esistenti con il ridisegno dell’innesto sulla rete esistente e con la maggiore interscambiabilità di utilizzo a cui rispondono la Gronda Nord e Sud allineate all’asse ferroviario.

una maggiore permeabilità all’interno del Quadrante Nord in senso Est - Ovest assicurata dalla realizzazione della Gronda Nord per tutto lo sviluppo della fascia ferroviaria.

la realizzazione della Porta Nord e della nuova Via del Soratore che unisce direttamente la nuova Stazione alla Tangenziale.

la realizzazione del nuovo cavalcaferrovia del Minutara collegato alle due Gronde.



(-40-) Il P.R.U. contiene tra gli elaborati tecnici il Progetto Preliminare ai sensi della L. Merloni del sistema infrastrutturale di supporto (costituente Allegato alla Relazione) che comprende oltre alla rete stradale le urbanizzazioni accessorie, le reti tecnologiche, l’illuminazione pubblica e gli interventi di mitigazione acustica. Tali oggetti, che hanno specifica disciplina nella legislazione di settore, vengono considerati nella presente istruttoria per gli aspetti urbanistici e di viabilità.



(-41-) La variazione delle destinazioni d’uso nelle aree in oggetto va a modificare in maniera sostanziale le caratteristiche della zona a Nord di Modena. Il sistema infrastrutturale viabilistico dovrebbe assicurare l’accessibilità delle aree interessate dal P.R.U., che deve essere garantita anche dalle zone extra-urbane, e che è dovuta all’attrazione e alla generazione di traffico prodotta dalle attività di tipo commerciale, artigianale e direzionale nonchè dalle infrastrutture di interscambio modale, sia esistenti che di nuova previsione.

Tali aree, già nella situazione attuale necessitano di strutture viarie e aree per la sosta aggiuntive rispetto alle esigenze presenti.

Per tale motivo si sottolinea, nella fase degli strumenti attuativi, la necessità di corredare gli elaborati forniti con le analisi relative a queste tematiche non solo limitatamente all’ambito dei singoli comparti, ma soprattutto all’interno di un quadro più generale di insieme dell’intera area interessata dagli interventi.



(-42-) Il modello matematico di simulazione del traffico elaborato a supporto della pianificazione della viabilità esamina soltanto lo scenario attuale della matrice origine/destinazione (cioè senza gli interventi attuativi futuri) che viene assegnata sulla rete prevista (con la realizzazione degli interventi di potenziamento) e pertanto appare poco adeguato a valutare l’effettivo livello di traffico e nello specifico l’accessibilità delle aree rispetto alle reti, a seguito dell’incremento degli spostamenti provocato dai nuovi insediamenti previsti.

Pertanto, si sottolinea la necessità di corredare, nella fase degli strumenti attuativi, l’analisi menzionata con le simulazioni degli scenari che considerano tale incremento della domanda di spostamento.

In particolare dovrà essere considerato il volume aggiuntivo degli spostamenti generati dai nuovi insediamenti residenziali, dalle strutture direzionali e terziarie previste. Tutto ciò al fine di verificare se la infrastrutture stradali previste saranno effettivamente in grado di smaltire i flussi veicolari della zona Nord di Modena in condizioni di livello di servizio adeguati.



(-43-) Occorre inoltre verificare in che modo le nuove previsioni e i nuovi collegamenti viari incidono sulla funzionalità della Tangenziale, la quale svolge anche la funzione di gronda di distribuzione esterna al centro urbano. Occorre inoltre verificare anche la funzionalità delle infrastrutture viarie esistenti e di progetto che si sviluppano in senso longitudinale tra il centro urbano e l’asse tangenziale.



(-44-) La progressiva attuazione dei comparti P.R.U. presuppone l’utilizzo di alcune infrastrutture viarie le quali devono fornire un adeguato supporto alle previsioni dei comparti. Nell’ambito della funzione di coordinamento degli interventi propria dell’Amministrazione Comunale appare necessario venga prospettata almeno una possibile tempistica delle infrastrutture viabilistiche che verifichi l’integrazione delle stesse infrastrutture con i tempi di rifunzionalizzazione dei comparti dismessi.



(-45-) Nella Relazione Illustrativa alla pagina 23, 2° capoverso, è opportuno sostituire “autostradale” con “stradale”.



ESPRIME PARERE 



che rispetto alla Variante al P.R.G. relativa al Programma di Riqualificazione Urbana della Fascia Ferroviaria - Quadrante Nord, adottato con delibera consiliare n. 66 in data 21 maggio 98, debbano essere sollevate le riserve dalla numero (-1-) alla numero (-45-) del precedente CONSIDERATO relative a vizi di legittimità delle previsioni di Piano ovvero alla necessità di apportare modifiche cartografiche e/o normative al Piano per assicurare quanto previsto alle lettere a), b), c), d), e) del comma 2° dell’art.14 della L.R. n. 47 del 7/12/78 così come sostituito dall’art.11 della L.R. n.6 del 30/1/95;



che in relazione al disposto dell’art. 10 Legge 17/08/1942 n. 1150 come modificato ed integrato dall’art. 3 della Legge 6/8/1967 n. 765, qualora le riserve di cui al precedente punto 1) non vengano adeguatamente e motivatamente controdedotte dall’Amministrazione Comunale in relazione al soddisfacimento delle modifiche, integrazioni e raccomandazioni richieste, non possano essere introdotte come modifiche d’ufficio in sede di approvazione, qualora comportanti sostanziali innovazioni, tali cioè da mutare le caratteristiche essenziali del piano stesso ed i criteri d’impostazione e pertanto debba procedersi, per salvaguardare l’autonomia e le competenze comunali in materia di assetto e utilizzazione del territorio, nonché l’esigenza di garantire il corretto procedimento amministrativo nei confronti dei privati, alla nuova pubblicazione del piano ed alla conseguente riapertura dei termini per le osservazioni.



che le osservazioni presentate all’Amministrazione Comunale e le istanze presentate all’Amministrazione Provinciale, viste le proposte del Comune stesso, siano da decidere in relazione al disposto dell’art. 10 Legge 17/8/1942 n. 1150 come modificato ed integrato dall’art. 3 della Legge 6/8/1967 n. 765, nel rispetto di quanto prescritto al comma 2° art.14 L.R. n. 47/78 e s.m. ed in coerenza alle riserve formulate dalla Provincia.



�Letto, approvato e sottoscritto.



	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO





La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



		IL V. SEGRETARIO GENERALE

	__________________________





La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.



Modena,  03/10/1998



	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO
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